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L. 27/12/2017, n. 205
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020.
Pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 2017, n. 302, S.O.
Art. 1 - Comma 909
In vigore dal 1 gennaio 2018
909. Al  decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 , sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'  articolo 1 :
1) al comma 1, il secondo periodo è soppresso;
2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « dall'Agenzia delle entrate » sono inserite le seguenti:

« anche per l'acquisizione dei dati fiscalmente rilevanti » e dopo la parola: « residenti » sono inserite le
seguenti: « o stabiliti »;

3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Al fine di razionalizzare il procedimento di fatturazione e registrazione, per le cessioni di beni e le

prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o identificati nel territorio dello Stato, e per le
relative variazioni, sono emesse esclusivamente fatture elettroniche utilizzando il Sistema di Interscambio
e secondo il formato di cui al comma 2. Gli operatori economici possono avvalersi, attraverso accordi tra le
parti, di intermediari per la trasmissione delle fatture elettroniche al Sistema di Interscambio, ferme restando
le responsabilità del soggetto che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio. Con il medesimo
decreto ministeriale di cui al comma 2 potranno essere individuati ulteriori formati della fattura elettronica
basati su standard o norme riconosciuti nell'ambito dell'Unione europea. Le fatture elettroniche emesse
nei confronti dei consumatori finali sono rese disponibili a questi ultimi dai servizi telematici dell'Agenzia
delle entrate; una copia della fattura elettronica ovvero in formato analogico sarà messa a disposizione
direttamente da chi emette la fattura. E' comunque facoltà dei consumatori rinunciare alla copia elettronica
o in formato analogico della fattura. Sono esonerati dalle predette disposizionii soggetti passivi che rientrano
nel cosiddetto "regime di vantaggio" di cui all'  articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98 , convertito, con modificazioni, dalla  legge 15 luglio 2011, n. 111 , e quelli che applicano il regime
forfettario di cui all'  articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190  »;

4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
« 3-bis. I soggetti passivi di cui al comma 3 trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate

i dati relativi alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da
soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, salvo quelle per le quali è stata emessa una bolletta doganale e
quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture elettroniche secondo le modalità indicate nel comma
3. La trasmissione telematica è effettuata entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello della data del
documento emesso ovvero a quello della data di ricezione del documento comprovante l'operazione »;

5) il comma 4 è abrogato;
6) al comma 5, le parole: « del comma 3» sono sostituite dalle seguenti: « dei commi 3 e 3-bis »;
7) il comma 6 è sostituito dal seguente:
« 6. In caso di emissione di fattura, tra soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, con

modalità diverse da quelle previste dal comma 3, la fattura si intende non emessa e si applicano le sanzioni
previste dall'  articolo 6 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 . Il cessionario e il committente,
per non incorrere nella sanzione di cui all'  articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
471 , devono adempiere agli obblighi documentali ivi previsti mediante il Sistema di Interscambio. In caso
di omissione della trasmissione di cui al comma 3-bis ovvero di trasmissione di dati incompleti o inesatti,
si applica la sanzione di cui all'  articolo 11, comma 2-quater, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471  »;

8) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
«6-bis. Gli obblighi di conservazione previsti dall'  articolo 3 del decreto del Ministro dell'economia e

delle finanze 17 giugno 2014 , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno 2014, si intendono
soddisfatti per tutte le fatture elettroniche nonché per tutti i documenti informatici trasmessi attraverso
il Sistema di Interscambio di cui all'  articolo 1, comma 211, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 , e
memorizzati dall'Agenzia delle entrate. I tempi e le modalità di applicazione della presente disposizione,
anche in relazione agli obblighi contenuti nell'  articolo 5 del citato decreto ministeriale 17 giugno 2014 , sono
stabiliti con apposito provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono altresì stabilite le modalità di conservazione degli scontrini
delle giocate dei giochi pubblici autorizzati, secondo criteri di semplificazione e attenuazione degli oneri di
gestione per gli operatori interessati e per l'amministrazione, anche con il ricorso ad adeguati strumenti
tecnologici, ferme restando le esigenze di controllo dell'amministrazione finanziaria.

6-ter. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono emanate le ulteriori disposizioni
necessarie per l'attuazione del presente articolo»;

b) all'  articolo 2 , dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. A decorrere dal 1° luglio 2018, la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei

dati dei corrispettivi di cui al comma 1 sono obbligatorie con riferimento alle cessioni di benzina o di gasolio
destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate, d'intesa con il direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, sentito il Ministero dello sviluppo
economico, sono definiti, anche al fine di semplificare gli adempimenti amministrativi dei contribuenti, le
informazioni da trasmettere, le regole tecniche, i termini per la trasmissione telematica e le modalità con
cui garantire la sicurezza e l'inalterabilità dei dati. Con il medesimo provvedimento possono essere definiti



 Copyright 2018 Wolters Kluwer Italia Srl - Tutti i diritti riservati 2

modalità e termini graduali per l'adempimento dell'obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi, anche in considerazione del grado di automazione degli impianti di
distribuzione di carburanti »;

c) l'  articolo 3  è sostituito dal seguente:
«Art. 3 (Incentivi per la tracciabilità dei pagamenti). - 1. Il termine di decadenza di cui all'  articolo

57, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 , e il termine di
decadenza di cui all'  articolo 43, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 , sono ridotti di due anni. La riduzione si applica solo per i soggetti passivi di cui all'articolo
1 che garantiscono, nei modi stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, la tracciabilità
dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad operazioni di ammontare superiore a euro 500. La riduzione
non si applica, in ogni caso, ai soggetti che effettuano anche operazioni di cui all'  articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 , salvo che abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo
2, comma 1, del presente decreto »;

d) l'  articolo 4  è sostituito dal seguente:
«Art. 4 (Semplificazioni amministrative e contabili). - 1. Nell'ambito di un programma di assistenza

on line basato sui dati delle operazioni acquisiti con le fatture elettroniche e con le comunicazioni delle
operazioni transfrontaliere nonché sui dati dei corrispettivi acquisiti telematicamente, ai soggetti passivi
dell'IVA esercenti arti e professioni e alle imprese ammesse al regime di contabilità semplificata di cui all'
articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 , compresi coloro che
hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 2, comma 1, l'Agenzia delle entrate mette a disposizione:

a) gli elementi informativi necessari per la predisposizione dei prospetti di liquidazione periodica dell'IVA;
b) una bozza di dichiarazione annuale dell'IVA e di dichiarazione dei redditi, con i relativi prospetti

riepilogativi dei calcoli effettuati;
c) le bozze dei modelli F24 di versamento recanti gli ammontari delle imposte da versare, compensare

o richiedere a rimborso.
2. Per i soggetti di cui al comma 1 che si avvalgono degli elementi messi a disposizione dall'Agenzia delle

entrate, viene meno l'obbligo di tenuta dei registri di cui agli  articoli 23  e  25 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 .

3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono emanate le disposizioni necessarie
per l'attuazione del presente articolo »;

e) l'  articolo 5  è abrogato;
f) all'  articolo 7 , comma 1, le parole: « resta valida fino al 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle

seguenti: « resta valida fino al 31 dicembre 2018 ».


